
 

ACCORDO ATTUATIVO 
ai sensi dell’Accordo di Collaborazione tra l’Università degli Studi di Palermo e l’Assessorato 

dei Beni Culturali e dell’Identità siciliana per lo svolgimento di programmi di interesse 
istituzionale comune – Strategie per la Terza Missione/Impatto Sociale – Progettualità per la 

Valorizzazione del Patrimonio dei Beni Culturali, Prot. n. 182937/20/1172023 Rep. 
Convenzioni n. 4351/2023 

 
 
 

 

CONVENZIONE TRA 

IL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO DELLA VALLE DEI TEMPLI DI 
AGRIGENTO 

E 

L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO- DIPARTIMENTO CULTURE E SOCIETA’ 

PER LA COLLABORAZIONE PER LE ATTIVITA’ E IL FUNZIONAMENTO 

DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN ARCHEOLOGIA DEL MEDITERRANEO  

E DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN  

EDUCAZIONE AL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO E ARTISTICO 

 

VISTI 

lo Statuto della Regione Siciliana; 

il D.P.Reg. n. 637 del 30 agosto 1975, recante norme di attuazione dello Statuto della 
Regione Siciliana in materia di tutela del paesaggio e di antichità e belle arti; 

la L.R. 3 novembre 2000 n. 20 - Istituzione del Parco archeologico e paesaggistico della 
Valle dei Templi di Agrigento. Norme sull’istituzione del sistema dei parchi archeologici in 
Sicilia; 

il Decreto Lg.vo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modifiche e integrazioni, con il quale 
è stato approvato il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

il D.M. 31 gennaio 2006 (Riassetto delle Scuole di specializzazione nel settore della tutela, 
gestione e valorizzazione del patrimonio culturale) e relativo allegato 1 (Beni archeologici); 

la delibera del 14/02/2024 del CdA dell’Università degli studi di Palermo, con cui viene 
istituito il Corso di Laurea Magistrale interclasse LM-2/LM-89 in Educazione al patrimonio 
archeologico e artistico; 

la delibera n. 630/2024 (prot. 65665-19/09/2024) del CdA dell’Università degli studi di 
Palermo, con cui viene istituita la Scuola di specializzazione in Archeologia del Mediterraneo 
(Beni archeologici) ai sensi del summenzionato D.M. 31 gennaio 2006, con sede didattica ad 
Agrigento; 

l’Accordo di Collaborazione per lo Svolgimento di Programmi di Interesse 
Istituzionale Comune (Prot. 182937- Rep. Contratti- Convenzioni n. 4351/2023), stipulato in 
data 20/11/2023 dall’Università degli Studi di Palermo e dall’Assessorato dei Beni Culturali 
e dell’Identità Siciliana, nel cui alveo rientra la collaborazione oggetto della presente 
convenzione 



 

CONSIDERATO 

- che le Parti nutrono comune interesse per la formazione di figure specialistiche che possano 
operare per la conoscenza, tutela, gestione, valorizzazione e fruizione dei beni archeologici, e 
condividono l’opportunità dello svolgimento a tale scopo di attività di ricerca e didattica 
strettamente intrecciate, che abbiano per oggetto e campo di apprendimento e pratica 
disciplinare il patrimonio culturale della Sicilia e, in particolare, i siti e luoghi della cultura 
ricadenti nella competenza del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi di 
Agrigento; 

- che, per l’Università degli studi di Palermo, tale interesse rientra nei fini istituzionali di alta 
formazione e ricerca nel campo dei Beni Culturali e dell’Archeologia che l’ateneo ha 
perseguito, da oltre un trentennio, nella sede di Agrigento, con i relativi Corsi di studio 
incardinati prima presso la Facoltà di Lettere e poi presso il Dipartimento Culture e Società, 
operanti ad Agrigento fino al 2017/8, e con le ricerche condotte dai professori e ricercatori di 
Archeologia e le attività di formazione sul campo connesse, che proseguono tuttora nel Parco di 
Agrigento; 

- che tra i Corsi di studio universitari in Beni Culturali/Patrimonio culturale e Archeologia, fin 
dalla loro istituzione, e il Parco si sono svolte e sono attualmente in corso forme articolate di 
collaborazione, dall’accoglimento presso il Parco di attività didattiche laboratoriali (anche 
all’interno di progetti specifici, come più di recente “CEFEL”, nel programma Italia-Tunisia) e 
di attività sul campo (scavo archeologico, survey), alla promozione di tesi di laurea e dottorato, 
agli studi sulle evidenze archeologiche agrigentine, alla collaborazione scientifica con singoli 
docenti e ricercatori, anche per attività di Terza missione, e/o all’interno di progetti più ampi; 

- che il Parco e i docenti e ricercatori dei Corsi di Beni Culturali e Archeologia svolgono già o 
hanno in progetto di svolgere in collaborazione attività di ricerca archeologica, in parte già 
normate da convenzione stipulata tra il Parco e il Dipartimento Culture e Società (ricerche nel 
santuario di Zeus Olympios; progetto di archeologia virtuale) e/o tra il Parco e l’Ateneo 
(convenzione per il cofinanziamento del dottorato in Patrimonio culturale ex DM 117/2023, 
XXXIX ciclo); 

- che è intenzione condivisa quella di rafforzare nelle forme di una vera e propria sinergia la 
cooperazione tra le Parti, che può fare di Agrigento un terreno privilegiato per la convergenza 
tra Enti preposti alla tutela, conservazione e gestione del Patrimonio culturale e Università, e 
per la realizzazione della vocazione territoriale della didattica e ricerca universitaria; 

- che l’Ateneo ha deliberato l’attivazione, dal prossimo anno accademico, di due nuovi Corsi 
universitari specifici dell’ambito in parola che avranno sede ad Agrigento, rispettivamente: 
Laurea Magistrale in Educazione al patrimonio archeologico e artistico (Interclasse Archeologia 
LM2- Storia dell’arte LM89), e Scuola di specializzazione in Archeologia del Mediterraneo (III 
livello universitario, Scuola di specializzazione della classe in beni archeologici); 

- che, considerato tutto quanto detto, si reputa utile e opportuno attuare una piena cooperazione 
tra le Parti, in attuazione e nello spirito dell’Accordo di Collaborazione per lo Svolgimento 
di Programmi di Interesse Istituzionale Comune tra l’Università di Palermo e l’Assessorato 
dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, per assicurare l’ottimale funzionamento e 
qualificazione professionalizzante dei due nuovi Corsi di studio sopracitati  

- TRA 

il Parco archeologico di Agrigento, rappresentato dal Direttore, Arch. Roberto Sciarratta, nato ad 
Agrigento il 19/12/1960, domiciliato per la funzione rivestita presso la sede legale del Parco 
Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi, indirizzo PEC parcovalletempli@pec.it, di 
seguito denominato “Parco”,  

e il Dipartimento Culture e Società dell’Università degli studi di Palermo, rappresentato dal Prof. 
Michele COMETA, nato a Palermo il 26-07-1959, domiciliato per la carica presso l’Università 



degli Studi di Palermo, Dipartimento Culture e Società, Viale delle Scienze Ed. 15 – 90128 
Palermo, C.F. n. 80023730825,  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 (Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Art. 2 (Oggetto della Convenzione) 

Con il presente atto le Parti intendono attuare forme integrate di collaborazione finalizzata allo 
svolgimento delle attività didattico-scientifiche e al funzionamento dei due nuovi Corsi di studio 
dell’Università di Palermo, Scuola di specializzazione in Archeologia del Mediterraneo e Laurea 
Magistrale in Educazione al patrimonio archeologico e artistico, attivati nella sede di Agrigento, 
promuovendo lo scambio e l’integrazione delle rispettive conoscenze ed esperienze di carattere 
tecnico-scientifico e operativo e supportandosi allo scopo di favorire la formazione specialistica degli 
studenti. 

La collaborazione potrà prevedere condivisione di personale e di strutture e il finanziamento di borse di 
studio, lo svolgimento di attività didattiche di carattere laboratoriale, di scavi didattici e tirocini presso il 
Parco, l’accoglimento di studenti, tirocinanti e tesisti e la promozione di studi e ricerche concernenti il 
patrimonio culturale custodito dal Parco, per tesi o elaborati progettuali o altri prodotti di ricerca, ad 
opera degli studenti, laureandi, dottorandi. Inoltre essa concernerà la realizzazione di progetti didattico-
scientifici e iniziative di terza missione, con particolare riferimento alla valorizzazione e divulgazione, 
alla formazione continua e educazione al patrimonio culturale del territorio.  

Lo svolgimento dell’attività di cui alla presente convenzione non comporta alcun mutamento nel rapporto 
di lavoro del personale interessato. In relazione agli oneri stipendiali, ciascuna Parte sosterrà quelli 
relativi al proprio personale. Il personale interessato assicurerà lo svolgimento di detta attività 
correlandola alle esigenze e all’orario di servizio della struttura in cui andrà a operare, nel rispetto del 
regolamento della struttura ospitante e dei relativi criteri organizzativi. Ciascuna Parte provvederà alla 
copertura assicurativa di legge per il personale interessato e per gli studenti coinvolti nelle attività 
didattiche, in considerazione della frequentazione delle sedi in cui verrà svolta l’attività di cui trattasi. Il 
personale interessato è tenuto a rispettare e a fare rispettare i regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nelle sedi di esecuzione delle attività in parola. 

 

Art. 3 (Collaborazione didattica) 

Per la realizzazione degli obiettivi sopradescritti, il personale interessato svolgerà presso l’altra Parte 
l’attività di insegnamento e/o tutorato, ricerca integrata alla didattica, formazione continua, divulgazione 
o altra attività di terza missione, descritta – per quanto riguarda le attività didattiche standard – nelle 
schede di trasparenza redatte in relazione all’offerta formativa, ovvero nel programma relativo a ciascun 
progetto specifico o iniziativa. Potrà trattarsi di docenza di discipline attinenti alla specifica 
professionalità del personale coinvolto, di attività di tirocinio e praticantato svolte presso le strutture del 
Parco sotto tutorato aziendale e universitario delle due Parti, di scavi didattici o ricognizioni di 
superficie condotti dai docenti in collaborazione con il Parco, di laboratori (ceramica, diagnostica, 
archeometria, restauro, etc.) svolti da docenti ed esperti delle due Parti, presso strutture dell’Università o 
del Parco (compresi i musei e altri luoghi della cultura da esso gestiti), di attività di terza missione 
integrate alla didattica e ricerca e volte a pubblici differenziati (formazione continua, Scuole, 
associazioni, comunità locali), di progetti/iniziative scientifici e di valorizzazione (mostre, convegni 
etc.) e altre attività che si reputino utili per qualificare in senso sperimentale e professionalizzante la 
formazione degli studenti dei due Corsi di studio sopracitati, in relazione agli obiettivi formativi 
precipui, e per collegare quanto più possibile didattica, ricerca e terza missione. Le attività in parola 
verranno deliberate a tempo debito dal competente Consiglio di Corso di studio, ovvero, se di taglio più 
ampio, progettate a partire dal Tavolo di governo dell’Accordo di Collaborazione tra l’Università degli 



Studi di Palermo e l’Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità siciliana per lo svolgimento di 
programmi di interesse istituzionale comune.  

Nell’ambito della presente convenzione l’Università degli Studi di Palermo per il tramite del 
Dipartimento di Culture e Società, ai sensi dell’art. 5 del vigente Regolamento per il conferimento degli 
insegnamenti nei corsi di studio dell’offerta formativa, sulla base della specifica competenza e 
disponibilità dei Funzionari del Parco, individuati dal Corso di studio proponente, conferisce agli stessi 
incarichi di insegnamento in qualità di “esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo 
curriculum scientifico o professionale”. L’affidamento diretto dell’incarico didattico avviene su delibera 
del Dipartimento competente, previa approvazione del curriculum da parte del Nucleo di valutazione di 
Ateneo, mediante la stipula di un contratto di diritto privato, a titolo gratuito, della durata di due anni 
accademici e rinnovabile. 

Il Parco si impegna a autorizzare i propri Funzionari, individuati dal Corso di studio come esperti 
affidatari dell’incarico di docenza in parola nel Corso di Laurea Magistrale Interclasse in Educazione al 
Patrimonio culturale e/o nel Corso di Specializzazione in Archeologia del Mediterraneo durante l’orario 
di lavoro e su richiesta dell’interessato.  

 

Art. 4 (Collaborazione per il funzionamento della Scuola di specializzazione in Archeologia 
del Mediterraneo) 

Nella condivisione delle finalità formative della Scuola di specializzazione in Archeologia del 
Mediterraneo , il Parco è disponibile a supportare il funzionamento della Scuola di specializzazione in 
Archeologia del Mediterraneo mettendo a disposizione le proprie foresterie per l’ospitalità degli studenti 
specializzandi nei periodi di attività didattica, a seguito di opportuna programmazione e fatto salvo 
l’obiettivo del Parco di avvantaggiare quanti più studenti, di diversa provenienza universitaria, e 
studiosi che abbiano necessità di alloggiare nella Valle per condurre ricerche in loco. Condizione 
indispensabile per poter godere dell’ospitalità sarà l’osservanza del regolamento redatto dal Parco per 
l’uso della foresteria. 

 

Art. 5. (Collaborazione nella divulgazione, educazione, valorizzazione, formazione continua) 

Il Dipartimento mette a disposizione le proprie competenze e le proprie risorse umane per 
l’organizzazione di iniziative di divulgazione, educazione e valorizzazione in collaborazione con il 
Parco, collegate all’attività dei due Corsi di studio di nuova istituzione o demandate a singoli docenti e 
ricercatori. Specifici programmi congiunti saranno dedicati alla formazione continua, con particolare 
riferimento all’aggiornamento, upskilling o reskilling del personale del Parco o degli altri Istituti 
periferici dell’Assessorato BBCC e IS, delle guide turistiche e di altri operatori dell’ambito della 
fruizione del patrimonio culturale, e dei docenti delle Scuole. In proposito si potrà collaborare per la 
realizzazione di Corsi di aggiornamento per i docenti, condivisi con l’USR Sicilia e riconosciuti come 
crediti formativi, sui temi dell’educazione al patrimonio, con particolare riferimento all’archeologia e al 
paesaggio storico, sul modello dell’offerta didattica del Parco; e, ancora, per altri progetti in corso di 
concertazione con l’USR Sicilia, finalizzati ad ampliare la conoscenza del patrimonio culturale da parte 
delle scolaresche e delle famiglie, quali “La Scuola adotta un monumento/un sito”, da avviare a livello 
sperimentale fin dal prossimo anno in concomitanza con le iniziative di “Agrigento capitale italiana 
della cultura 2025”. 

 

Art. 6 (Ulteriori forme di collaborazione) 

Oltre alle forme sopra riportate, potranno essere individuate e realizzate altre modalità di collaborazione, 
nei termini ritenuti più idonei per il conseguimento dei fini prefissati, sulla base di un piano scientifico 
e/o formativo stilato dai responsabili scientifici di ciascuna iniziativa e approvato da entrambe le Parti. 
Potranno altresì essere individuati ulteriori partner, fra Enti pubblici o privati, Associazioni, etc., per lo 
svolgimento di specifici programmi, iniziative o attività inerenti alla presente convenzione in accordo 
con le Parti. 



 

Art. 7 (Referenti) 

Ciascuna delle Parti indica un Referente della Convenzione. Per il Parco viene designata la dott. Maria 
Serena Rizzo. Per il Dipartimento Culture e Società viene designata la prof. Elisa Chiara Portale. 

 

 

Articolo 8. (Oneri finanziari e ulteriori specifiche) 

Gli eventuali oneri finanziari connessi allo svolgimento dell’accordo restano a carico di ciascuno dei 
contraenti per la propria parte. Ciascun accordo specifico, concordato sulla base della presente 
convenzione, espliciterà l’oggetto, la metodologia, gli obiettivi e la tempistica dell’attività didattico-
scientifica, di ricerca o Terza missione da condurre, nonché gli aspetti economici o assicurativi 
eventualmente inerenti. 

 

Art. 9. (Durata) 

La presente convenzione ha durata quinquennale a partire dalla firma di entrambi i contraenti e potrà 
essere rinnovata in accordo tra le Parti. 

 

Art. 10 (Controversie) 

Le Parti si impegnano a definire in via amichevole qualsiasi controversia che possa nascere 
dall’esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo 
le Parti accettano la competenza del Foro di Palermo. 

 

Art. 11 (Trattamento dati personali) 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 
acconsentire) che i “dati personali” forniti, anche verbalmente ai fini del presente accordo, vengano 
trattati esclusivamente per le finalità dello stesso, mediante le operazioni descritte dall’art. 4.2 del 
GDPR (Regolamento UE 2016/679), consapevoli che il mancato conferimento può comportare la 
mancata o parziale esecuzione del protocollo. Inoltre, detti dati potranno essere trattati per fini 
statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante comunicazione a soggetti 
pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a 
soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini istituzionali delle Parti. Le 
Parti dichiarano infine di essere informate sui diritti dell’interessato di cui al capo III del GDPR. 

 

Art. 12 (Modifiche) 

Qualsiasi modifica al presente accordo può essere apportata di comune accordo fra le Parti, 
esclusivamente per iscritto. Eventuali accordi scritti e verbali intercorsi tra le Parti prima della stipula 
del presente accordo si intendono superati e sostituiti dal presente. 

 

Art. 13 (Bollo e Registrazione) 

Il presente atto viene redatto in un unico originale con firma digitale ed è soggetto a registrazione 
solamente in caso d’uso ai sensi degli articoli 5, 6, 39 e 40 del D.P.R. 26/04/1986, n. 131. Tutte le spese 
per l’eventuale registrazione saranno a carico della Parte  che dovesse richiederla. 

 

Letto, approvato e sottoscritto nelle date di apposizione delle firme digitali dei sottoscrittori. 

 



 

Palermo,        

Il Direttore del Dipartimento    Il Direttore del Parco della Valle dei Templi 

(Prof. Michele Cometa)     (Dott. Arch. Roberto Sciarratta) 
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